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LUCA SANI HA RICORDI CONFUSI
SULLE SCELTE DI RTA E CAV

L’
onorevole Luca Sani, ormai dispensa opinio-
ni e detta sentenze un po’ su tutto, come una
sorta di prezzemolino-politico. Così ha deciso

di imbarcarsi anche in una disputa non richiesta su
Rta e Cav dopo che il sindaco di Grosseto ha solleci-
tato la Regione Toscana ad intervenire con una nor-
mativa più chiara e stringente.
Il problema vero è tutto in una voluta e reiterata
confusione legislativa nella quale la Regione conti-
nua a tenere i Comuni, ma per il Sani ogni occasio-
ne è buona per attaccare il centrodestra, come fa il
toro quando vede rosso. Nel merito, però, prende nu-
merosi “granchi” dimostrando, peraltro, un’igno-
ranza in materia che poco si addice a chi per dieci
anni è stato sindaco.
Tanto per chiare le cose, è bene che l’onorevole sap-
pia che:
a) L’incarico sul territorio aperto fu dato dalla giun-
ta Antichi di cui mi onoro di essere stato assessore,
al gruppo di lavoro precedentemente nominato dal-
l’ex sindaco Valentini. Siccome a differenza d’altri
non sono fazioso, dico prima che quell’incarico i Ds,
allora all’opposizione, non lo votarono.
b) Il Piano sul territorio aperto è in perfetta linea
con la normativa regionale e con le disposizioni del-
la Provincia e lo prova il fatto che ha passato il va-
glio dei due organismi sovraordinati
c) Il Comune di Grosseto ha sempre agito, nei suoi
organi politici e tecnici, nel pieno rispetto di quelle
prescrizioni perché erano quelle a cui dovevamo atte-
nerci, ma al contempo abbiamo svolto una serrata
opera di controllo, al punto che noi e non altri (a
partire dall’allora opposizione) presentammo un
esposto alla Procura della Repubblica di Grosseto
perché venissero accertati eventuali danni o diffor-
mità nell’uso delle singole unità immobiliari
d) Per quanto attiene, poi, più specificamente le Cav,
Sani forse ignora che è stata proprio l’Amministra-
zione di centrodestra ad averne bloccato ogni realiz-
zazione ulteriore da anni. In più il sottoscritto, ri-
spondendo in consiglio comunale ad una interpel-
lanza in merito alle Rta, ricordò (e lo ribadisco) che
l’Amministrazione Antichi ha introdotto chiarissi-
me restrizioni alla loro realizzazione ed in più si è
rivolta ufficialmente all’Agenzia del Territorio per
avere i necessari chiarimenti in merito ad un aspet-
to non proprio secondario: quello relativo all’accata-
stamento delle singole unità immobiliari.
Questi, egregio on. Sani, sono i fatti che un politico
forse meno “blasonato” di lei è in grado di fornirle
perché si chiarisca le sue “blasonate” idee alquanto
confuse. Con una postilla: nell’attuale legislatura,
gli unici consiglieri che hanno depositato una propo-
sta di legge regionale per introdurre una disciplina
chiara e stringente in materia di Rta e Cav sono sta-
ti i consiglieri Alessandro Antichi ed Andrea Agre-
sti. Naturalmente, la maggioranza di centrosinistra
ha visto bene di tenere quella proposta ben congela-
ta, alla faccia della trasparenza e della volontà di
introdurre elementi di chiarezza in un settore che in
Maremma come altrove è notevolmente confuso.

Enzo Turbanti
ex assessore all’assetto del territorio

A
ndiamo avanti con con-
tinuità ma riprendia-
mo la vertenza col go-

verno per far arrivare i finan-
ziamenti attesi, non solo per
l’Arno ma anche per l’Ombro-
ne.

C’è stata negli ultimi anni
un’attenzione positiva della
giunta regionale alle proble-
matiche del fiume Ombrone:
ci sono investimenti regionali
in corso per lavori su tutto
l’asse del fiume per circa 10
milioni di euro.

La città di Grosseto, già
dallo scorso 2000, è stata og-
getto di un massiccio inter-
vento di messa in sicurezza,
con oltre 7 milioni di euro in-
vestiti.

Ora si tratta di dare conti-
nuità agli sforzi ed estendere
gli interventi sull’intera asta

del fiume. Per fare ciò non ba-
stano le risorse regionali e, co-
me per l’Arno, anche per
l’Ombrone dobbiamo con for-
za chiedere al governo nazio-
nale di contribuire per finan-
ziare il progetto complessivo
che prevede 29 milioni di euro
per la Maremma: da oggi, co-

me Pd, riprendiamo una ver-
tenza in questo senso. Ma i
fiumi vanno vissuti anche in
termini di amicizia: dopo la
regolamentazione, gli inter-
venti di salvaguardia, le poli-
tiche di prevenzione dei ri-
schi, dobbiamo pensare al fiu-
me come condizione e stru-
mento di sviluppo, di ricchez-
za naturalistica e di attrazio-
ne per le città e i suoi abitan-
ti.

Loriano Valentini
(consigliere regionale)

PERICOLO ALLUVIONE

OMBRONE: È URGENTE
CHE IL GOVERNO STANZI I FONDI

ANIMALI PERSI

Ai padroni di Lula
dico: coraggio

Da giorni seguo con appren-
sione la vicenda di Lula e ca-
pisco il dolore dei loro padro-
ni.
Invio queste e-mail di Anima-
li Persi e Ritrovati per aiutar-
li. Questo è un sito di ricerca
effettivamente valido, ma so-
prattutto lavora a livello na-
zionale. Speriamo di riuscire
a trovare Lula. Coraggio vi so-
no vicina con tutto il cuore.
Ecco il sito www.animaliper-
sieritrovati.org

Lorella P.

RIFORMA

Scuola: indignato
per i tagli
Scuole di paese cancellate?
Paesi abbandonati? Tempo
pieno finito? Maestri a spas-
so? Precari trasformati in di-
soccupati? Ricercatori senza
fondi? Università trasformate
in fondazioni? Scuola sman-
tellata? Dopo scuola solo se ri-
chiesto e se le scuole hanno i
fondi? E’ questa “la riforma
seria e costruttiva” che voi vi

augurate? Continuate pure a
fare disinformazione, ma la
gente comune vi ha già giudi-
cato.

Stefano Rosini

LAV E TAR

Falsa scienza
la vivisezione

Chi lotta contro la vivisezio-
ne, lotta non solo per gli ani-
mali, ma per un vero svilup-
po della medicina e se il Tar
ha dato ragione a Giulianotti
e alla sua attività di vivisetto-
re sui maiali, rimane il pro-
blema che la sperimentazio-
ne animale costituisce un cla-
moroso esempio di “falsa
scienza”. Utilizzare animali
come modello dell’uomo in
qualsiasi tipo di esperimento,
significa usare un metodo
inattendibile proprio a causa
delle enormi differenze che
esistono tra animali umani e
non umani. Ogni anno spa-
ventose cifre (buona parte
delle quali viene dalle tasche
di ignari cittadini benefatto-
ri) vengono spese per attuare
questo tipo di esperimenti
che non danno quasi mai ri-
sultati trasferibili all’uomo.
In realtà il paziente non sarà
più garantito se una certa te-
cnica è stata prima provata

sui maiali o su qualunque al-
tro essere non umano, pro-
prio in quanto tra i due tipi di
organismi ci sono incompati-
bilità insuperabili.

Giacomo Bottinelli
responsabile Lav Grosseto

ISOLA DEL GIGLIO

Diminuite le corse
dei traghetti
Hanno diminuito i traghetti
che collegano con l’Isola del
Giglio. Mi rendo conto che or-
mai è tutto così: più sei margi-
nale più viene emarginato.
Così è anche per chi vive nel-
le piccole isole. Che brutto
mondo stanno costruendo.

Gianni Malvolti

BUCHE

Piove e via della Pace
è una pozzanghera
Ogni volta che piove dall’ini-
zio di via della Pace fino a via
Quarnaro diventa un percor-
so fatto da tante pozzanghere.
È così da molto tempo e non
si vede mai una squadra di
operai che tappino almeno
un poco di buche.

Angela Neri

FOLLONICA

Palme
pericolose
In viale Carducci le palme
ostruiscono a tratti la pista ci-
clabile. L’altro giorno ne han-
no potato alcune e la situazio-
ne è migliorata, ma il perico-
lo - in alcuni tratti, resta. Ser-
virebbe un nuovo intervento.

Canzio Ceccarelli

Asl

Ma al Cup
non rispondono
Ho passato oltre un ora a cer-
care di parlare con il Cup pro-
vando varie volte. Risultati: o
è occupato o suona e cade la
linea. Ho telefonato all’Asl
per sapere se era sciopero:
«No, oggi lavoriamo tutti re-
golarmente», mi hanno rispo-
sto. Regolarmente? chiedo io.
Non aggiungo altro.

Simone Torricelli

(Questa telefonata è raccolta
al numero verde del Tirreno ie-
ri mattina: numero verde 800
01 04 02)


